


“I cristiani sono tormentati da domande molto concrete. 
Quali sono le indicazioni della Scrittura riguardo la chiesa, l’a-
dorazione, il ministero e la leadership biblica? Queste sono solo 
alcune delle domande a cui questa nuova collana di 9Marks 
risponde in modo chiaro, attento e coinvolgente. Sono molto 
grato per questo ministero e per la sua influenza salutare e spe-
ranzosa in tantissime chiese fedeli. Consiglio vivamente di leg-
gere i loro libri”. 

R. Albert Mohler Jr  
presidente del Southern Baptist Theological Summary

 “Le domande complesse meritano risposte ponderate. Se 
non sai da dove iniziare per rispondere alle tue domande, que-
sta collana può essere un buon punto di partenza. Questi libri-
cini ti guidano verso le risposte in modo coinvolgente e sono 
adatti alla lettura collettiva, con uno o anche cento amici”. 

Gloria Furman 
autrice di Missional Motherhood e The Pastor’s Wife

“Sono un pastore. Le persone mi fanno molte domande. Mi 
trovo spesso a parlare con non credenti che vogliono compren-
dere il Vangelo, neoconvertiti incerti sul futuro, credenti maturi 
in cerca di risposte alle domande di familiari, amici, vicini e col-
leghi. In questi momenti vorrei solo dar loro un libro in grado 
di rispondere alle loro domande e che li aiuti ad approfondire 
nella giusta direzione, ma che non sia troppo lungo. Domande 
per la chiesa è la soluzione perfetta. Ogni libricino affronta una 
questione diversa con un approccio biblico, pratico e coinci-
so. Il titolo della serie sarà anche “Domande per la chiesa”, ma 
potrebbe chiamarsi tranquillamente “Risposte alla chiesa”. Ho 
intenzione di prenderne a dozzine e regalarli a chiunque. Do-
vreste farlo anche voi”. 

Juan R. Sanchez  
pastore della High Pointe Baptist Church di Austin, Texas

 
“Dov’è che noi cristiani possiamo trovare risposte affidabili 

alle nostre domande sulla vita di chiesa senza dover ricorrere 
a libri lunghi e costosi? I libricini della collana Domande per 
la chiesa ci vengono incontro con risposte bibliche, ponderate 



e pratiche. Questa collana si rivelerà sicuramente una risorsa 
affidabile per i pastori che vogliono guidare i membri di chiesa 
verso una conoscenza più profonda e un’unità più forte”.

Ray Ortlund  
presidente di Renewal Ministries
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Infatti il corpo non si compone di un membro solo, 
ma di molte membra. 

Se il piede dicesse: «Siccome io non sono mano, non sono del corpo», 
non per questo non sarebbe del corpo. Se l’orecchio dicesse: 

«Siccome io non sono occhio, non sono del corpo», 
non per questo non sarebbe del corpo. 

Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? 
Se tutto il corpo fosse orecchio, dove sarebbe l’odorato? 

Ma ora Dio ha collocato ciascun membro nel corpo, come ha voluto. 
Se tutte le membra fossero un unico membro, dove sarebbe il corpo? 

Ci sono dunque molte membra, ma c’è un unico corpo.  

1 Corinzi 12:14-20
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Stai crescendo nella tua chiesa? Durante i miei anni di ser-
vizio nel ministero delle donne, ne ho viste tante cercare di-
speratamente il loro posto nella chiesa e fare fatica a crescere 
spiritualmente. La mia amica Joan frequentava con entusiasmo 
gli studi biblici, ma era troppo impegnata al fine settimana per 
partecipare ai culti domenicali.1 Natasha riteneva che i suoi 
doni e talenti non fossero adeguatamente usati in chiesa e si 
chiedeva come contribuire al servizio.

Ti riconosci in una di queste situazioni? Senti che non stai 
crescendo nella tua chiesa? Ci sono tanti modi unici in cui noi 
donne possiamo riflettere la gloria di Dio. Essere donna è un 
dono, ma anche un incarico da parte di Dio. Siamo indispensa-
bili per il Suo regno. Ma ci troviamo anche ad affrontare diverse 
sfide. Siamo impegnate, ci vediamo spinte di qua e di là dalle 
responsabilità dello studio, del lavoro o della casa. Come pos-
siamo crescere spiritualmente?

Se ti riconosci in una delle situazioni descritte precedente-
mente, questo breve libro è per te. Il mio scopo è incoraggiarti 
a godere della pienezza della grazia di Dio che è nel Vangelo e 
a sperimentare la gioia di relazioni profonde con il popolo di 
Dio nella chiesa locale. Desidero che tu cresca. Infatti, come 
spiegherò più avanti, crescita spirituale e chiesa locale vanno 
a braccetto. Non si può crescere spiritualmente lontano dalla 
chiesa.
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Sono sicura che la tua chiesa non è perfetta (perché com-
posta da peccatori salvati solo per grazia), ma è un bellissimo 
riflesso della gloria di Dio. Pensa ai tuoi fratelli e alle tue sorelle. 
Pensa a quel fratello che Dio ha salvato da una vita futile incen-
trata solo sull’idolo della carriera. Pensa alla sorella che è stata 
salvata dal rincorrere continuamente relazioni insoddisfacenti.

Ecco una lezione che possiamo trarre dalle testimonianze di 
fratelli e sorelle: “[...] affinché i principati e le potenze nei luoghi 
celesti conoscano oggi, per mezzo della chiesa, la infinitamente 
varia sapienza di Dio” (Ef. 3:10). Dio salva le persone dai peccati 
di cui sono schiave attraverso il Vangelo di Suo Figlio, e in que-
sto modo mostra la propria onniscienza non solo al mondo, ma 
anche al popolo celeste. La chiesa è la rappresentazione della 
gloria di Dio, e deve essere la nostra destinazione, se vogliamo 
crescere spiritualmente.

Cara sorella, ti rivelerò otto aspetti essenziali per la crescita 
spirituale nella chiesa.

1. Vivi in Cristo

Giulia è cresciuta in chiesa. Come altri bambini figli di genito-
ri cristiani, ha sempre frequentato la chiesa, faceva parte del 
gruppo giovanile e partecipava ai campeggi ogni estate. All’u-
niversità ha trovato una chiesa che le ricordava quella in cui 
era cresciuta, ma pian piano cominciò a frequentarla sempre 
meno. Iniziò a condurre la classica vita da studentessa univer-
sitaria americana, saltando di festa in festa ogni weekend. La 
vita di chiesa non era paragonabile alle esperienze che le offriva 
l’università. E poi, la domenica era l’unico giorno in cui pote-
va recuperare qualche ora di sonno. Un’amica cristiana notò il 
contrasto tra la vita che Giulia conduceva e il fatto che si defi-
nisse cristiana. Un giorno la invitò in una chiesa che predicava 
francamente il Vangelo e la sana dottrina. All’inizio Giulia si an-
noiava durante i culti, ma poi la Parola di Dio la colpì e la spinse 
a riflettere sulla vita che stava conducendo. Con il passare del 
tempo Giulia capì che, pur definendosi cristiana, non conosce-
va il Dio della Bibbia. Dopo aver parlato con i suoi amici e con il 
pastore, si ravvide e ripose tutta la sua fiducia in Gesù.

Da quel momento, la vita di chiesa di Giulia cambiò. Non 
era più un passatempo né un punto di incontro. Diventò una 
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necessità. Giulia sentiva il bisogno della Parola di Dio come 
sentiva il bisogno del cibo. Era assetata di comunione fraterna. 
Giulia si battezzò, entrò a far parte della chiesa e andò a vive-
re con altre sorelle single. La sua vita ormai girava intorno alla 
chiesa: da lì iniziò la sua crescita spirituale.

Gesù disse: “Io sono la vite, voi siete i tralci” (Giov. 15:5). Ai 
Suoi discepoli disse anche: “Se uno non dimora in me, è gettato 
via come il tralcio, e si secca; questi tralci si raccolgono, si get-
tano nel fuoco e si bruciano” (v.6). Gesù è la vite che fa crescere 
la chiesa. È Lui che ne garantisce il sostentamento. Se non sei 
attaccato alla vite, non puoi ricevere il nutrimento spirituale. 
In altre parole, sei morto nella fede. Alla fine, appassirai e sarai 
gettata via. Ma se sei attaccata alla vite, crescerai insieme agli 
altri tralci. Gesù promise: “Colui che dimora in me e nel quale io 
dimoro, porta molto frutto; perché senza di me non potete fare 
nulla” (v. 5). Gesù morì affinché potessimo vivere in Lui. Dio ha 
creato gli uomini e le donne affinché lo glorificassero e gioisse-
ro in Lui per sempre. Ma l’umanità, a partire da Adamo ed Eva, 
ha rigettato Dio, rovinando la sua relazione con Lui e, di conse-
guenza, rovinando se stessa. Nonostante siamo stati creati per 
la Sua gloria, tutti abbiamo peccato e “siamo privi della gloria 
di Dio” (Rom. 3:23). La Bibbia ci dice che “il salario del peccato 
è la morte” (Rom. 6:23), ma Dio ha mandato il Suo amato figlio 
sulla Terra a pagare quel prezzo. Gesù è morto sulla croce per 
i peccati di chiunque si ravveda e creda in Lui. E Dio l’ha fatto 
risorgere per trionfare sul peccato e la morte. Gesù Cristo “ha 
dato se stesso per noi per riscattarci da ogni iniquità e purifi-
carsi un popolo che gli appartenga, zelante nelle opere buone” 
(Tit. 2:14). Il popolo di cui parla Tito è la chiesa. Se siamo vici-
ni a Gesù, la vite, saremo vicini alla chiesa. Hai difficoltà a sve-
gliarti presto la domenica mattina? Le prediche sono noiose? La 
profondità della comunione fraterna ti lascia indifferente? Stai 
marcendo nella tua chiesa? “Esaminatevi per vedere se siete 
nella fede” (2 Cor. 13:5). Devi vivere in Cristo per crescere. Forse 
non stai crescendo perché non stai vivendo a pieno in Cristo.

 

 2. Frequenta una chiesa locale

Sono cresciuta frequentando diverse chiese di diverse denomi-
nazioni. Mio padre non era credente, ma mia madre era cre-
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sciuta in chiesa. Sceglieva ogni volta la chiesa più vicina alla 
nostra casa e la frequentavamo sporadicamente. Dopo essermi 
convertita ho seguito lo stesso percorso. Frequentavo la chiesa 
che mi sembrava più adatta a me in un determinato momento. 
Le predicazioni mi facevano sentire meglio, avevo la possibilità 
di fare amicizia con persone della mia età, che stavano attraver-
sando la stessa stagione della vita. Frequentavo regolarmente la 
chiesa, ma non mi ero mai impegnata a servirne una. Ero una 
consumatrice. Dopo un po’ iniziai a frequentare una chiesa il 
cui pastore predicava sempre focalizzandosi sul testo biblico. 
Non si limitava a usare la Bibbia per esprimere le proprie idee 
o per ispirarmi. Il punto principale del testo bilico era il pun-
to principale dei suoi sermoni. Inoltre, c’era qualcosa che mi 
incuriosiva nella cultura di chiesa. I membri si vedevano rego-
larmente e prendevano sul serio il comandamento di amarsi gli 
uni gli altri. Per me era una cosa strana. Iniziai a frequentare gli 
incontri di adorazione della domenica mattina, andavo in chie-
sa anche alla domenica sera e il mercoledì sera. 

Una domenica sera, mentre salutavo il pastore davanti 
all’ingresso prima di andar via, mi disse: “Keri, frequenti que-
sta chiesa da tre mesi. Perché non diventi membro di chiesa?”. 
L’idea non mi spaventava. Semplicemente, non ci avevo mai 
pensato. Frequentai il corso per aspiranti membri di chiesa, 
partecipai a un colloquio con il pastore e divenni ufficialmente 
membro di chiesa. Diventare membro di quella chiesa mi cam-
biò la vita. Non mi limitavo a frequentare la chiesa; ne ero parte. 
Era diventata la mia chiesa. Quelle persone avevano preso un 
impegno con me e io avevo preso un impegno con loro. Erano i 
miei fratelli e le mie sorelle. Iniziai a costruire relazioni con tutti 
i membri della chiesa, non solo con un piccolo gruppo di per-
sone della mia stessa età. Presto la mia agenda si riempì di im-
pegni con fratelli e sorelle più anziani, coppie sposate, genitori 
di bambini piccoli, single e vedove. Le persone mi salutavano, 
mi supportavano, passavano del tempo con me, mi cercavano. 
Erano la mia famiglia. Uno di loro mi ha addirittura sposata!

 La Bibbia non parla di cristiani solitari: “Siete concittadini 
dei santi e membri della famiglia di Dio. Siete stati edificati sul 
fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo Cristo Gesù 
stesso la pietra angolare, sulla quale l’edificio intero, ben colle-
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gato insieme, si va innalzando per essere un tempio santo nel 
Signore (Ef. 2:19-21). Gesù tiene insieme l’edificio. Gli apostoli 
e profeti (la Scrittura) ne sono il fondamento. Ma la struttura è 
composta da pietre “ben collegate insieme”, dai “membri della 
famiglia di Dio”. La chiesa è fatta di persone legate l’una all’altra 
come i mattoni di un edificio. Tu e i membri della tua chiesa 
“entrate a far parte dell’edificio che ha da servire come dimora 
a Dio per mezzo dello Spirito” (v. 22). Vuoi far parte di quest’e-
dificio?

 Certo, non sei chiamata a frequentare una chiesa qualsiasi. 
Frequenta una chiesa sana, che predichi con franchezza il Van-
gelo e dia valore allo stato di membro di chiesa. Frequenta una 
chiesa che imiti le chiese del libro di Atti: “Quelli che accetta-
rono la sua parola furono battezzati [...]. Ed erano perseveranti 
nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nella comunione 
fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere” (At. 2:41-42). 
Questo brano del Nuovo Testamento deve fungere da model-
lo per le chiese. Il battesimo come professione di fede è un re-
quisito per i membri di chiesa. La devozione alle Scritture, la 
comunione fraterna e la preghiera devono caratterizzare tutte 
le chiese. La Santa Cena (“rompere il pane”) è il modo in cui la 
chiesa confessa collettivamente la sua fede in Cristo e la pro-
messa di amarsi e servirsi a vicenda. Questo è ciò che dovresti 
cercare nella chiesa locale.

Se sei membro di una chiesa fondata sulla Parola, sarai sem-
pre nel posto giusto per crescere spiritualmente. Il Nuovo Te-
stamento evidenzia questo aspetto della vita di chiesa quando 
parla dei cristiani come membra di un corpo: il corpo è la chiesa 
locale. Il braccio o la gamba non possono agire se sono separati 
dal resto del corpo. Quindi, non puoi crescere come cristiana se 
non fai parte di una chiesa locale. Come scrive Paolo, il corpo di 
Cristo “trae il proprio sviluppo nella misura del vigore di ogni 
singola parte, per edificare se stesso nell’amore” (Ef. 4:16). De-
sideri una crescita spirituale? Devi lasciarti edificare dal corpo 
di Cristo. Ripensando alla mia vita da credente, riesco a identi-
ficare diversi periodi in cui è avvenuta la mia crescita spirituale: 
i campeggi da adolescente, la rottura dei legami con il mondo 
dopo l’università, la malattia e la comunione fraterna con gli 
amici cristiani. Quelli sono stati momenti molto importanti per 
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la mia crescita. Ma il momento più importante è stato sicura-
mente quello in cui sono diventata membro della mia chiesa. 
Da quel momento ho iniziato ad ascoltare gli insegnamenti del-
la parola di Dio da fratelli e sorelle che avevano a cuore la mia 
salute spirituale, mi incoraggiavano ad amare il Signore nella 
mia vita personale e professionale, mi hanno spinta a servire, a 
superare i miei limiti e a condividere il Vangelo con chiunque. 
Non sono più membro di quella chiesa perché mi sono trasferi-
ta, ma sono stata membro di ogni chiesa che ho frequentato da 
allora in poi, e guardandomi indietro, riesco a vedere la bontà di 
Dio in ogni chiesa che ho frequentato. L’impegno con la chiesa 
locale ha trasformato una vita di alti e bassi in una vita di cresci-
ta continua nella direzione giusta. Ogni giorno i miei fratelli e le 
mie sorelle mi edificano nell’amore mentre tutti ci impegniamo 
a imitare Cristo e a prenderci cura l’uno dell’altro nell’amore. Se 
vuoi crescere, diventa membro di una chiesa.

3. Da’ priorità agli incontri settimanali

Negli ultimi quindici anni ho avuto il privilegio di seguire e cu-
rare diversi membri della mia chiesa. Dal mio punto di osser-
vazione essendo la moglie del (mio) pastore, conosco bene le 
difficoltà e gli ostacoli per cui le donne rimangono ai margini 
della chiesa: mariti non credenti, figli adolescenti ribelli, attività 
extra-scolastiche dei figli, l’essere single, l’essere vedove, e tanto 
altro. Ma non si può rimanere ai margini per sempre; dobbiamo 
essere coinvolte. Per questo è importante dare priorità agli in-
contri settimanali. La parola “chiesa” vuol dire “assemblea”. La 
chiesa è un’assemblea di donne e uomini che cantano insieme, 
pregano insieme, leggono insieme la Parola di Dio, praticano il 
battesimo e la Santa Cena. Come leggiamo in Atti, questo è quel-
lo che la chiesa fa da sempre. Quando ci riuniamo, il Signore è in 
mezzo a noi (Mt. 18:20). Durante le riunioni il Signore si mostra 
a noi e ci plasma. Siamo il Suo popolo. Come avviene questo?

Facciamo attenzione gli uni agli altri per incitarci all’a-
more e alle buone opere, non abbandonando la nostra co-
mune adunanza come alcuni sono soliti fare, ma esortan-
doci a vicenda; tanto più che vedete avvicinarsi il giorno. 
(Eb. 10:24-25).
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